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SALATTO CONFINDUSTRIA Sanità pugliese, Confindustria: 

«Ora serve una svolta. Bene l’unità di crisi, ma 

l’autonomia differenziata rischia di aggravare il divario» 

Il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, 

interviene sul momento della sanità regionale 

FOGGIA – Il contenimento della spesa sanitaria, la sostenibilità del sistema regionale e 

il rischio che l’autonomia differenziata possa ampliare ulteriormente il divario tra Nord e 

Sud. Sono questi i temi al centro della riflessione di Potito Salatto, presidente di 

Confindustria Foggia con delega al Welfare e alla Sanità di Confindustria Puglia, che 
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interviene nel dibattito aperto sul futuro della sanità pugliese chiedendo interventi 

strutturali e una strategia condivisa tra istituzioni e mondo produttivo. 

Per l’associazione degli industriali il sistema sanitario regionale si trova davanti a una 

fase decisiva. Da un lato vi è la necessità di riportare sotto controllo la spesa, anche alla 

luce dei rilievi formulati dalla Corte dei Conti; dall’altro incombe la prospettiva di una 

nuova stagione dell’autonomia differenziata che, secondo Confindustria, potrebbe 

accentuare le disparità territoriali nell’accesso ai servizi sanitari. 

Il sostegno all’unità di crisi 

Salatto giudica positivamente la scelta del presidente della Regione Puglia, Michele 

Decaro, di istituire un’unità di crisi dedicata al monitoraggio della sanità regionale. 

Secondo il presidente di Confindustria Foggia, un controllo costante della gestione 

rappresenta una risposta concreta alle osservazioni formulate dalla magistratura 

contabile e costituisce uno strumento utile per rafforzare la capacità di programmazione 

del sistema sanitario pugliese. 

L’obiettivo, evidenzia, non deve essere esclusivamente quello di ridurre la spesa, ma di 

renderla più efficiente, individuando sprechi e criticità senza compromettere la qualità 

delle prestazioni offerte ai cittadini. 

Accanto agli aspetti gestionali emerge però una preoccupazione di carattere politico 

e istituzionale. Salatto richiama l’attenzione sulle trattative avviate tra il Governo e 

alcune Regioni del Nord – Lombardia, Veneto, Piemonte e Liguria – nell’ambito 

dell’autonomia differenziata. Uno scenario che, secondo Confindustria Puglia, potrebbe 

tradursi in un ulteriore rafforzamento delle aree già economicamente più solide, con 

effetti negativi sulle regioni meridionali. 

Il timore espresso è che una maggiore disponibilità di risorse possa consentire ai sistemi 

sanitari settentrionali di consolidare ulteriormente la propria competitività, aumentando 

il fenomeno della mobilità sanitaria e rendendo ancora più difficile il percorso di 

riequilibrio per territori come la Puglia. 
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Per Confindustria Foggia la razionalizzazione della spesa sanitaria rappresenta un 

passaggio inevitabile, ma deve essere accompagnata da una visione nazionale 

capace di garantire condizioni omogenee tra le diverse aree del Paese. Salatto 

sottolinea come il Fondo sanitario nazionale sia oggi insufficiente rispetto ai bisogni 

delle Regioni e avverte che eventuali ulteriori squilibri nella distribuzione delle risorse 

rischierebbero di compromettere soprattutto i sistemi sanitari già più fragili. In questo 

contesto viene condivisa anche la posizione assunta dal presidente Decaro, intenzionato 

a contrastare gli effetti dell’autonomia differenziata attraverso iniziative istituzionali e 

giudiziarie. L’auspicio espresso dagli industriali è che anche le altre Regioni del 

Mezzogiorno adottino una linea comune nella difesa del principio di equità territoriale. 

Secondo Confindustria la Puglia si trova oggi davanti a una duplice sfida. Da una parte 

dovrà dimostrare di essere in grado di riportare equilibrio nei conti della sanità regionale 

attraverso strumenti di controllo e una gestione più rigorosa delle risorse pubbliche. 

Dall’altra sarà chiamata a rivendicare, nei confronti del Governo nazionale, condizioni 

che garantiscano pari opportunità rispetto alle regioni economicamente più forti. 

Per Salatto è proprio questo il momento della verità per la sanità pugliese: un passaggio 

che richiede responsabilità amministrativa, capacità di programmazione e una forte 

iniziativa politica per evitare che le differenze territoriali si trasformino in un ulteriore 

elemento di disuguaglianza nell’accesso alle cure. 

L’intervento di Confindustria si inserisce così nel più ampio confronto che, nelle 

prossime settimane, accompagnerà sia il percorso di risanamento dei conti della sanità 

pugliese sia il dibattito nazionale sull’attuazione dell’autonomia differenziata, temi 

destinati a incidere in maniera significativa sull’organizzazione dei servizi sanitari 

regionali e sulla tutela del diritto alla salute dei cittadini. 
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Economia

Sanità pugliese, Confindustria 
sostiene Decaro: «Serve rigore nei 
conti e stop all’Autonomia 
differenziata» 

FOGGIA – La sanità pugliese è chiamata ad affrontare una 
fase decisiva tra il risanamento dei conti e la sfida 
dell’Autonomia differenziata. A sottolinearlo è il 
presidente di Confindustria Foggia, con delega al Welfare e 
alla Sanità di Confindustria Puglia, Potito Salatto, che 
esprime sostegno all’unità di crisi istituita dal presidente 
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della Regione Antonio Decaro per monitorare la gestione 
della spesa sanitaria. 
«La razionalizzazione dei conti è necessaria – afferma 
Salatto – e l’unità di crisi rappresenta una risposta 
concreta ai rilievi della Corte dei Conti. Tuttavia, questa 
azione rischia di essere vanificata se dovesse concretizzarsi 
l’Autonomia differenziata, con le pre-intese tra Governo e 
alcune Regioni del Nord». 

Secondo Confindustria Puglia, il nuovo assetto potrebbe 
accentuare il divario tra Nord e Sud, favorendo le regioni 
più forti sul piano delle risorse sanitarie e aumentando la 
mobilità passiva dei pazienti meridionali. Per questo 
Salatto condivide la posizione di Decaro, che valuta un 
ricorso contro il progetto, auspicando un fronte comune 
delle regioni del Mezzogiorno. 

«La Puglia – conclude – dovrà dimostrare di saper rimettere 
in ordine i conti, ma allo stesso tempo rivendicare dal 
Governo pari dignità e pari opportunità rispetto al resto 
del Paese». 



Confindustria Foggia, 'sulla sanità serve un 
giro di vite' 
Salatto, 'razionalizzare la spesa è giusto, ma va fatto con 
equilibrio' 
FOGGIA, 27 luglio 2026, 12:28 

Redazione ANSA 

"La spesa sanitaria in Puglia necessita di un deciso giro di vite. 

Ben venga l'Unità di crisi voluta dal presidente Decaro per garantire un controllo 
strutturale e continuativo del servizio, è una risposta forte ai rilievi della Corte dei 
Conti". 

Lo ha detto il presidente di Confindustria Foggia, con deleghe a welfare e sanità in 
Confindustria Puglia, Potito Salatto. "Ci auguriamo che tale azione non finisca per 
scontrarsi con una congiuntura sfavorevole - prosegue - ora che sembra riaprirsi la 
partita dell'autonomia differenziata con le pre-intese tra il governo e quattro Regioni, 
secondo uno schema destinato ad accentuare ulteriormente il divario tra nord e sud". 
    "L'Unità di crisi effettuerà monitoraggi periodici sul controllo di gestione - dice 
Salatto -. Razionalizzare la spesa è giusto, ma va fatto con equilibrio: se dovessero 
passare le intese sull'autonomia differenziata, le quattro regioni del nord avrebbero 
maggiori risorse per consolidare la propria leadership in materia sanitaria. Anziché 
ridurre la mobilità passiva del sud, si rischierebbe di incentivarla, penalizzando 
proprio le regioni meridionali che avrebbero maggiori difficoltà a fronteggiare una 
concorrenza irragionevole tra territori dello stesso Stato". 
    Salatto sottolinea infine che "è un momento molto delicato per lo stato di salute 
della sanità. Siamo consapevoli dei difficili equilibri che la Puglia dovrà affrontare su 
più fronti: dimostrare che la strategia di riassetto dei conti è quella giusta e battere i 
pugni sul tavolo con il governo per chiedere pari dignità rispetto alle altre regioni". 
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